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Ritorno alle origini
La colonizzazione massiccia che si osserva in particolare nelle più grandi agglomerazioni è

all'origine délia scomparsa di spazifavorevoli al movimento nelle immediate vicinanze. Per

fortuna esistono anche del le eccezioni.

Max Stierlin, Mathias Held;foto: Mathias Held, Philipp Reinmann

Le
strade e le vie sono destinate al traffîco motorizzato. Fortuna-

tamente, perô,in molti comuni sitrovanosempre più settori si-

curie separati per i ciclisti,appassionati di pattini inline e

skateboarder che si lancianocon molta energia e rïtmosull'asfaltojieti di

sentirsi in forma e di tinteggiare con qualche nota colorata le loro

giornate grigie. Gli spazi favorevoli al movimento influenzano in

modo déterminante il comportamento di bambini e giovani
durante il loro tempo libera. Gli impianti sportivi specifici alla pratica di

un'attività sportiva mirata, come le palestre o le piste di ghiaccio,

coprono solo una parte del fabbisogno di un comune. Per lo sport
non organizzato i cortili délia ricreazione delle scuole, i prati e i

campi da calcio rimangono accessibili il più a lungo possibile per la

gioia di bambini e ragazzi alla ricerca di movimento edi attività lu-

diche. In molti comuni si cerca di soddisfare il desiderio degli abi-

tanti di ritrasformare le vie trafficate dei quartieri in spazi adatti al

movimento e agli incontri. Da questo puntodi vista si assiste ad un

ritorno verso la vita comunitaria, le attività ludiche e le passeggiate.
Di iniziative di questo tipo ce ne sono in diverse città. Di seguito due

esempi nel canton Berna.

Il collegamento fra spazi favorevoli al movimento esistenti nel

comune-in questafoto il cavalcavia sopra il «Dammweg» a Berna

situato fra una scuola, la «Steckgutschule», e un parco giochi, il

«Nordringpärkli» - puô portare un valore aggiunto e contrastare

quello che in tedesco viene chiamato «Verinselung». Un termine
che in italiano potrebbe esseretradotto con la parola «insularizza-

zione»,ovvero l'allontanamentodei bambini dalla sfera pubblica a

causa del traffîco pesante,di parchi ben tenuti,di giardini ornamen-
tali... Nei quartieri in cui gli spazi favorevoli al movimento sono in

sottonumero, il collegamento fra quelli già esistenti offre dei nuovi

contenuti trasformandoli in luoghi adatti al movimento e agli
incontri. Con lo scivolo, la torretta e le scale il cavalcavia diventa un
elemento attrattivo dell'offerta ludica del luogo. L'unione di vari

spazi permette inoltre di ampliare la superficie a disposizione e di

migliorare l'accessibilité di una grande rete di movimento,che do-

vrebbe essere raggiungibile da casa senza alcun rischio.

< Offrira una miglior qualità di vita e più spazi favorevoli al

movimento nei quartieri residenziali. È questa la premessa su cui la città
di Berna si è basata per allestire delie zone d'incontro. Negli ultimi
anni,diversi quartieri sonostatitrasformati intal sensosu richiesta

degli stessi abitanti, mossi innanzitutto dal desiderio di sentirsi
bene e al sicuro. È importante che sia la popolazione a lanciare
iniziative del genera. Ouesti spazi infatti alimentano l'identità degli
abitanti che in tal modo rinunciano a trasferirsi altrove.
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